OVUM PICK UP  (OPU) 
L’Ovum Pick Up  è una tecnica riproduttiva che consiste nel prelevare direttamente gli ovociti dalle ovaie per poi essere fecondati in vitro e  si può utilizzare in diverse specie (bovino, cavallo, bufalo ecc.). 
La Fecondazione Artificiale (FA) e l’Embryo Transfer (ET) sono le tecniche di riproduzione assistita  più utilizzate negli allevamenti, viceversa altre procedure, quali la produzione in vitro di embrioni, sono state adottate solo negli ultimi anni. Una di queste nuove metodologie riproduttive è  OPU,  tecnica che è stata impiegata per la prima volta una quindicina di anni fa da ricercatori americani ed australiani. 

Praticamente  con l’aiuto di una sonda ecografica  vengono aspirati per via transvaginale i follicoli ovarici. È una tecnica incruenta per cui non provoca danno alla donatrice. Il tempo impiegato per il prelievo ha una durata intorno ai 20 minuti. Per quanto riguarda i bovini gli ovociti prelevati sono selezionati in laboratorio e trasferiti in incubatore in un terreno di coltura idoneo per completare la fase di maturazione. Il giorno successivo al prelievo gli ovociti sono fecondati in vitro con il seme del toro prescelto e mantenuti in incubatore per circa una settimana fino al raggiungimento dello stadio di embrioni idonei per il trasferimento in bovine riceventi o per il congelamento. 
L’OPU si può considerare una tecnica alternativa all’embryo transfer e rispetto a quest’ultima presenta i seguenti vantaggi:
l'Ovum Pick Up rispetto all’ET non richiede alcun trattamento ormonale preventivo e non interferisce con la normale fisiologia della donatrice
Gli ovociti possono essere prelevati ripetutamente per molte volte anche ogni 15 giorni. 
Ogni gruppo di ovociti prelevati può essere fecondato con il seme di un riproduttore diverso. Quindi è possibile ottenere gruppi di embrioni con diverse paternità dalla stessa donatrice in tempi molto rapidi, in media 1-2 embrioni per prelievo dalle manze e 3-4 dalle vacche. 
Gli embrioni Ovum Pick Up possono essere prodotti da donatrici in qualsiasi fase fisiologica, anche durante la lattazione e nei primi 3 mesi di gravidanza senza i possibili effetti collaterali della superovulazione: infertilità, cisti ovariche, mastiti, traumi legati alle modificazioni comportamentali indotte dal superdosaggio di ormoni, perdita di tempo e di produzione lattea. 
Per certe donatrici, affette da sterilità di lunga data, l’Ovum Pick Up può persino esercitare un effetto terapeutico rimuovendo le formazioni cistiche che spesso sono presenti sulle ovaie di questi animali, anche come conseguenza di superovulazioni ripetute; in molti casi si riesce ad ingravidare il soggetto al termine dei cicli di prelievo. 
Tutte le donatrici ritornano in estro 7-10 giorni dopo l’ultimo prelievo e possono essere subito fecondate. Su richiesta gli embrioni prodotti possono essere sessati e il proprietario può ritirare soltanto gli embrioni del sesso desiderato.
L'applicazione delle tecniche Ovum Pick Up e della produzione di embrioni bovini in vitro sono in forte crescita a livello mondiale al contrario della tecnica di superovulazione che è in un fase di stasi.
